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Sul ring di Forio d'Ischia 

Patrizio Oliva 
domina Gambini 

e si laurea 
dei su 

«europeo» 
gerì iperleg 

''-*v *̂~ 

Allodi sarà 
nuovo 

manager 

L'incontro è stato sempre nelle mani del napoletano, che ha impo
sto all'irniente francese, detentore della corona continentale, i 
diritti di una classe e di una intelligenza pugilistica superiori 

FORIO D'ISCHIA — Patrizio Oliva, 23 anni, napoletano verace, commesso di banca e pugile di buona 
qualità, è il nuovo campione d'Europa dei «super-leggeri». Ha conquistato la corona, ieri sera, qui sul 
ring di Forio d'Ischia, battendo nettamente ai punti un coraggioso Robert Gambini. Alla fine una 
buona mezza dozzina di punti dividevano i due contendenti, e mai dal primo all'ultimo suono del gong, 
la vittoria dell'italiano era stata in forse. Lucido, freddo, estroso nell'azione ma sempre preciso nel 
colpire, d'attacco o di rimessa, pronto a sottrarsi all'azione dell'avversario e a rientrare con decisione, 

mobile sul tronco e abile nel 
gioco di gambe, come sempre, 
Patrizio ha mostrato ieri sera 
anche una nuova dote sulla 
quale finora il dubbio era leci
to: la tenuta, la capacità di 
combattere sul filo dell'alto rit
mo per tutta la lunga rotta del
le dodici riprese. Certo l'avver
sario che aveva di fronte, un 
Gambini buon mestierante, ar
dimentoso ed esperto ma tecni
camente mediocre e con le idee 
non sempre chiare, non era dei 
più pericolosi, non era il miglior 
esaminatore per laureare defi
nitivamente pugile di valore 
mondiale il suo vincitore. Ma 
va pur detto che egli ha fatto 
onorevolmente la sua parte, 
che non ha dato respiro al suo 
avversario né nella parte inizia
le del match quando ha cercato 
una vittoria rapida temendo 
che i «sacrifici» fatti per rien
trare nei limiti di peso potesse
ro bloccargli le forze alla di
stanza, né dopo quando, resosi 
conto di avere accumulato un 
gravoso passivo, ha tentato di 
rimontare Io svantaggio assal
tando disperatamente (ma 
scompostamente) il rivale nella 
speranza di cogliere una solu
zione di forza che gli consentis
se di mantenere la corona. Oli
va, medaglia d'oro a Mosca '80, 
è il quinto «olimpionico» italia
no a laurearsi campione d'Eu
ropa dei professionisti: prima 
di lui l'impresa era riuscita a 
Orlandi e Tamagnini (campioni 
olimpionici nel 1928), Benve
nuti (1960 a Roma) e Atzori 
(1964 a Tokio). Il suo futuro, 
pilotato com'è da quel buon 
manager che è Rocco Agostino 
e protetto da Rodolfo Sabatini, 
•boss» pugilistico potente ed a-
stuto, appare assicurato, a pat
to che si lasci guidare come ha 
fatto finora senza montarsi la 
testa e senza insistere in certe 
«scelte» che potrebbero non ri
velarsi sagge. Ogni pugile può 
sognare legittimamente il titolo 
mondiale, ma guai a voler for
zare i tempi di una corsa piena 
di insidie e di pericoli. La cro
naca del match è il film della 
vittoria della fantasia, della 
classe, dell'intelligenza tattica 
sull'esperienza, I aggressività, 
la foga combattiva non sorretta 
sempre dalla necessaria lucidi
tà. Gambini attacca subito, ma 
Oliva, calmo, fiducioso, attento 
Io contra con efficacia e il suo 
destro trova spesso via libera 
nella guardia mancina del cam
pione. Nella terza ripresa il 
francese dopo essere stato 
•contato» per avere il tempo di 
riprendersi dalle conseguenze 
di un involontario colpo basso 
si esibisce in una serie di attac
chi scoordinati ed è centrato 
due volte alla mascella dal de
stro dello sfidante «precipitan
do» K.D. Alla quinta ripresa il 
francese riporta un «taglio» all' 
arcata sopraccigliare sinistra 
mentre il vantaggio dell'italia
no continua ad ingrossarsi. La 
fisionomia del match non cam
bia nelle riprese successive, il 
campione d Europa, rendendo
si conto che la corona è perduta 
tenta in più occasioni il tutto 
per tutto, ma Oliva lo controlla 
egregiamente e spesso contrat
tacca, arricchendo il suo van
taggio. Il finale è spesso rovente 
ma nella intensa, dura batta-

il 

della Fiorentina 
FIRENZE (L. C.) — Lunedì sera, nel corso dell'assemblea straor
dinaria degli azionisti, il presidente della Fiorentina annuncerà 
che Italo Allodi è il nuovo manager della società viola? Si tratte
rebbe di un bel colpo per la Fiorentina. Da quanto abbiamo 
appreso l'ex direttore generale del Settore Tecnico federale ac
cetterebbe di approdare in Viale dei Mille a due condizioni: un 
contratto triennale e la carica di vice-presidente. Poi, a fine 
stagione, se l'attuale presidente Ranieri Pontello — come più 
volte ha dichiarato — si ritirerà Allodi assumerebbe la massima 
carica. Avremo così, dopo Bonipcrti, un nuovo presidente mana
ger. Nella foto in alto: ITALO ALLODI 

Brevi 

Le sedici squadre del Torneo di Viareggio 
Al 3 5 ' torneo internazionale giovanile di calcio. Coppa Carnevale di Viareggio. 

parteciperanno otto squadre italiane (Fiorentina. Juventus. Inter. Catanzaro. 
Pisa. Lazio. Roma e Cesena) e ot to straniere (Città del Messico. DuKIa Praga. 
Portuari Belgrado. Ipswich Town. Palmeti as. Università C a t t e r à di Santiago 
del Cile e le rappresentative naziona'i di Algeria e Arabia Saudita). 

Sci di fondo a Castelrot to 
Eresse (Francia) ha rinunciato per mancanza di neve all'organizzazione delia 

competizione di Coppa del Mondo Di conseguenza Castelrotto anticipa la 
Settimana Internazionale al 10 e 11 gennaio. 

Nel 1992 le Olimpiadi a Budapest? 
Secondo una notizia del Magyar Hr lap (organo ufficioso del governo unghe

rese) i Giochi ol impia del 1992 potrebbero svolgersi a Budapest. Questa 
possibilità viene dedotta da una recente dichiarazione del Presidente del Comita
to Olimpico, Juan Antonio Samaranch 

Ford-Berloni stasera in t v (ore 22 ,25 rete 2) 
Scavotoii-S. Benedetto 8 9 - 8 3 : Ford-Berloni (si gioca oggi tv ore 22 .25 rete 

21; Peroni Cidneo 79 -69 ; BrRy-Binova 95 -80 . Honky Casual-Cagrva 8 3 - 5 3 ; 
Correrà Latte Sole 91 -80 ; Sinudyne-Lebo'e 104-79; Bancoroma-Bic 94 -73 . 

La classifica- Bnly e Scavolmi 3 2 . Berlo™ e B ancor orna 3 0 . Smudyne 2 8 . 
Ford 2 6 . Cagrva 24 . Cidneo e Peroni 2 0 . Honky e Carrera 18. S Benedetto e Bic 
16. Latte Sole 12. Lebote IO. Binova 2. Ford e Bertoni 1 partita m meno. 

glia è ancora Oliva a prevalere. 
Alla fine il verdetto è unanime 
per Patrizio. 

Tempi duri per gli stranieri 
Quest'estate, quando i loro 

nomi iniziarono a circolare 
tra 1 consumatori di calcio, 
sembrava che In Italia stesse' 
per arrivare la manna; il 
sontuoso paniere-regalo 
confezionato con mani pre
murose dai padroni del cal
cio nostrano venne presenta
to al tifosi con tutti l crismi 
dell'eccezlonaIItà: venghino 
signori, che qui abbiamo 
raccolto I migliori frutti del
l'albero del pallone, roba fi
ne, roba estera, i sapori esoti
ci e tropicali del Sudamcrica 

assieme ai robusti aromi del 
Nordeuropa. Poi, con le pri
me brume autunnali, i primi 
sospetti che qualcuno fosse 
riuscito a intrufolare nel 'ca
deau; scostando appena la 
carta dorata, qualche perat-
tola un po' grinzosa, qualche 
mango bacato, qualche ana
nasso avvizzito. Infine, sotto 
le feste. Il dramma si compie. 
Proprio net giorni dell'anno 
in cui tutti si scoprono di pa
lato finissimo, arriva la fase 
del rifiuto: la legione stranie
ra — si dice — è composta 
per i tre quarti da materiale 
di scarto. O son di fragile co
stituzione, o tirano indietro 
il piedino, o pensano solo al 

Ieri eroi 
oggi «scarponi»: 

ma è solo 
un processo 
sommario 

I primi risultati negativi, le prime prove non 
del tutto soddisfacenti hanno subito can
cellato i giudizi positivi espressi in estate 

conto in banca. 
Ennesimo psicodramma 

del calcio Italiano. Ma com'è 
possibile che gli assi d'estate 
siano bidoni d'inverno? Che 
nel paese dei campioni del 
mondo si vadano a rastrella
re all'estero fregature così 
cospicue? Che i fortunati 
mercenari venuti nel 'Bel 
Paese' a farsi una salutare 
flebo di spaghetti e di quat
trini siano cosi ingrati e fan
nulloni? 

È seccante dover ricorrere 
anche in questo caso al vieto 
buon senso (ma evidente
mente l'ambiente del calcio 
ne fa difetto): è successo, 
semplicemente, che nel cli
ma di isterica rincorsa al ri
sultato, al tripudio, alla glo-

BONIEK 

ria eterna tipica di un am
biente che ormai, drogato 
dai miliardi e dalla presun
zione, ha perso ogni senso 
della misura (sportiva e 
non), molti stranieri si sono 
spaventati, innervositi, stra
niti. D'accordo, la voxpopuli 
vuole,giustamente, che il bel 
gruzzolo destinato alle rive
rite tasche dei vari Mueller e 
Platini sia ripagato tutte le 
sacrosante domeniche. Ma 
se questa ovvia clausola non 
viene rispettata, è sufficiente 
liquidare l'intera questione 
tacciando d i frode gli stra
nieri renitenti, o accusandoli 
di essere una mandria di ric
chi cacasotto, oppure è più 
produttivo e dignitoso chie
dersi come mai gente che sul 
campi di mezzo mondo ha o-
nestamente onorato la pro
fessione, qui da noi sembra 
improvvisamente imbolsita? 

Sarà anche un nostro 
chiodo fisso: ma che effetto 
può avere sull'intero am
biente (società, giocatori, ti
fosi) una stampa sportiva 
che appena vede un passa-
porto estero sventola le rota
ti ve in segno di giubilo e poi è 
pronta a sparare cannonate 
a nove colonne non appena il 
Boniek di turno sbaglia due 
o tre partite di seguito? Una 
stampa sportiva pronta a 
raccogliere ogni borbottio 
(legittimo) di un terzino di 

F R A N C I S 

cattivo umore e trasformar
lo in un sermone trombone-
sco? Se Platini dice che gli 
mancano le *brioches>, sono 
subito in agguato comman
dos di cronisti pronti a scri
vere che 'Platini detesta il 
calcio italiano; con tanto di 
corollario esterofobo e coret
to indignato. 

Perché, piuttosto, non af
frontare 'prima; quando le 
campagne acquisti sono in 
corso, il problema di uno 
sport che, spettacolarizzato e 
industrializzato fino allo 
spasimo, non pensa più a s t i 
lare formazioni equilibrate, 
ma 'cast' tipo Broadway per 
incrementare gli abbona
menti? Perché non prendere 
di petto il problema del divi
smo calcistico nel suo com
plesso, accorgendoci final
mente che proprio in casa 
nostra, dopo la conquista del 
Mundial, assistiamo a cla
morosi casi di logorio atleti
co e nervoso (vedi Rossi e 
Tardelli) che coivolgono cal
ciatori senza problemi di 
ambientamento in un Paese 
straniero, ma con grandi 
problemi di adattamento a 
ritmi e a tensioni che triture
rebbero chiunque? 

Non è giusto montare, og
gi, processi sommari agli 
stranieri, con tanto di turba 
pronta al linciaggio, come 
non era giusto ieri avallare 

MULLER 

senza fare una piega la poli
tica di smodata 'grandeun 
praticata dal novanta per 
cento del dirigenti calcistici. 

Ma gli stranieri, si sa, ieri 
erano un comodissimo pre
testo per proseguire i bagor
di e i festeggiamenti del do-
po-Mundial (arriveranno a 
farci rimpiangere anche la 
Corea...), oggi sono un eccel
lente capro espiatorio per 
scarica.-e sul groppone altrui 
problemi, esasperazioni e 
squilibri che sono tutti no
stri. 

Nessuno può sostenere, al
la luce dei fatti, che il pac
chetto-stranieri arrivato In 
Italia quest'estate sia il me
glio sul mercato. Ma nessu
no ha il diritto di sghignaz
zare sul ginocchio di Muel
ler, sulle fisime di Platini o 
su bidonate alla Victorino se 
prima non si pone il proble
ma generale di una critica ai 
sistemi di gestione del calcio. 
Altrimenti, alla prima gran
de partita di Boniek, al pri
mo gran gol di Krol, al primo 
slalom vincente di Platini, ci 
toccherà rileggere sul gior
nali sportivi sbrodolate esal
tatone. E allora avrebbero 
ragione gli stranieri a soste
nere che in Italia non si può 
giocare seriamente a pallo
ne. 

Michele Serra 

Con la partecipazione di tutte le forze sportive e sociali 

Valenzi propone una assemblea cittadina 
per aiutare il Napoli a rimanere in «A» 

Giudizio critico molto severo sulla dirigenza della società: «I responsabili della squadra devono sentire il dovere, se non di dimet
tersi, almeno di ammettere le proprie responsabilità» - «È in gioco una questione di prestigio della città in campo sportivo» 

Squalifiche: un turno 
a Pecci (Fiorentina) 

MILANO — Un solo giocatore è stato sq vilificato questa settima
na in serie «A» dal giudice sportivo. Si tratta di Pecci (Fiorentina) 
squalificato per una giornata «per comportamento scorretto nei 
confronti di un avversario.. Il presidente del Pisa Romeo Ancone
tani è stato inibito fino al 5 marzo prossimo, «per aver rivolto 
all'arbitro una frase di protesta ed una frase irriguardosa, dopo il 

àlificati. tutti per 
giornata. Dì Cicco (Palermo), Fasoli (Monza). Ferri (Cremo

nese), Loseto (Bari), Mazzoni (Cremonese) e Tendi (Pistoiese). 

termine della 
una 

ara». In serie «B» sono stati squali E 
La commissione arbitri della Lega nazionale professionisti ha 

designato per la direzione delle gare in programma domenica pros
sima i seguenti arbitri. 

SERIE A: Avellino-Udinese: Carlo Longhi; Cagliari-Ascoli: Pao
lo Casarin; Cesena-Napoli: Luigi Agnolin; Fiorentina-Pisa: Egidio 
Ballerini; Genoa-.Iuventus: Giancarlo Redini: Inter-Catanzaro: 
Pier Luigi Pairetto: Torino-Roma: Rosario Lo Bello; Verona-Sam-
pdoria: Maurizio Mattei. 

SERIE B: Como-Pistoiese: Massimo Leni; Cremonese-Cavese: 
Romeo Paparesta; Foggia-Catania: Renzo Vitali; Lazio-Arezzo: 
Arcangelo Pezzetta; Lecce-Milan: Enzo Barbaresco; Monza-Bari: 
Tullio Lanese; Palermo-Atalanta: Piero Patrussi- Perugia-Campo
basso: Carlo Sguizzato; Reggiana-Boìoena: Roberto Bianciardi; 
Sambenedettese-Varese: Angelo Angelelìi. ' P E C C I 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In altri momenti 
sarebbe accaduto il finimon
do. Domenica, invece, un si
lenzio glaciale, a malapena 
interrotto da qualche isolato 
fischio, ha accompagnato il 
mesto rientro negli spoglia
toi dell'armata Brancaleone 
azzurra, agli ordini del «Pe-
tisso» Pesaola. Dalle bombe 
di qualche mese fa sotto la 
casa di Ferlalno, all'indiffe
renza di fronte al baratro. 

Perché nel baratro, ormai, 
il Napoli c'è interamente. Ad 
una domenica dal giro di boa 
del girone d'andata, otto mi
seri punticini sono stati in
camerati dal Napoli; la pro
spettiva è di un mese di fuo
co e forse decisivo, con gli 
scontri diretti con Cesena, 
Pisa e Catanzaro e la difficile 
trasferta di Udine, il tutto in 
un periodo dell'anno che — 

come ha dichiarato lo stesso 
Jeppson, esperto di queste 
cose — è tradizionalmente 
nemico dei colori azzurri; la 
quasi certezza di concludere 
il girone d'andata con la ma
glia nera; la sentenza moral
mente pesante già emanata 
da un cervello elettronico al 
«Processo del lunedi» che ha 
dato per sicuro retrocedente 
il Napoli insieme a Pisa e Ca
tanzaro. 

Quando la situazione si fa 
così pesante, secondo una 
prassi che sta prendendo pie
de nel mondo del football, 
anche sindaci e forze politi
che si sentono spinti ad assu
mere l'iniziativa per evitare 
l'onta della retrocessione 
che, in questi tempi •provin
ciali*, non risparmia antiche 
capitali del calcio, come è av
venuto l'anno passato per 
Milano e Bologna. 

«Se c'è in città un certo di
sinteresse intorno alla crisi 
della squadra di calcio — ha 

Il massimo esponente della Samp sarà processato per direttissima 

Chi è più bidonista, Francis 
o il presidente Mantovani? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — E così questo 
1083 potrebbe passare alla 
storia come l'anno della na
zionalizzazione delle squa
dre di calcio. La Sampdoria 
rischia di passare nelle mani 
dello Stato, come l'energia e-
Icttrlca e il monopolio dei ta
bacchi. Per un po' di tempo 
Ttevor Francis potrebbe es
sere sigillato mani e piedi e 
rinchiuso nello sgabuzzino 
di Marassi. Roberto Mancini 
potrebbe anche finire a fare 
la punta nella squadra dei 
circolo ricreativo Italsider, 
sotto la direzione tecnica del 
ministro De Mlchehs. E 
qualcuno pensa al giorno in 

cui Liam Brady sarà vendu
to al miglior offerente in un* 
asta fallimentare. È già sicu
ro, comunque, che l'attuale 
sponsorizrazione sulla ma
glia blucerchiata sarà sosti
tuita dall'altera testa di Mi
nerva (quella delle cento lire) 
e dalla scritta «Repubblica i-
taliana». 

Ilx presidente-petroliere-
mecenate Paolo Mantovani. 
quello che tanto bene ha fat
to per la squadra, quello che 
ha gettato sul mercato mi
liardi e miliardi perché i mi
gliori pedatori del momento 
potessero venire ad allenarsi 
all'omora della «Lanterna-, 
quello che ha promesso lo 
scudetto in due anni, è finito 
nei guai. Lo Stato, in certi 
casi sempre piuttosto di
stratto, si è accorto che il 

Paolone i miliardi non li cac
ciava fuori solo per il bene 
della patria e della squadra 
in cambio di preziosa musco
latura, ma li aveva esportati 
a decine in qualche banca 
svizzera. E pare che anche 
per i prossimi giorni avesse 
in programma un complica
to «dribbling» valutario con il 
quale aggirare tutte le difese 
delle Guardia di Finanza. 
Cosi, in questi giorni, gli uffi
ciali giudiziari stanno ra
strellando tutte le sue azioni 
petrolifere, navali e natural
mente calcistiche. Haccco-
glieranno titoli e proprietà 
fino ai venti miliardi. Baste
ranno le navi e il petrolio a 
coprire questa grossa cifra 
sequestrata? Probabilmente 
sì, ma l'ambiente della Sam

pdoria si trova ugualmente a 
non dormire sonni tranquil
li. 

Che l'amato ed osannato 
presidente non fosse proprio 
del tutto in regola con il fisco 
lo hanno sempre saputo tut
ti. Che la sua permanenza in 
quel di Lugano avesse altre 
motivazioni oltre a quella 
della salute Io si sospettava 
da tempo. Si sapeva anche 
che molti magistrati genove
si vorrebbero avere il piacere 
di un incontro con il presi
dente, non per parlare di cal
cio. Ma che cosa importava
no queste cose, finché il be
namato impegnava parte del 
suo patrimonio per dare fi
nalmente a Genova la squa
dra che si merita? La popola
rità del Paolone era già alle 

stelle lo scorso anno, ma do
po l'ultima follia estiva (Bra
dy, Francis e Mancini, otto 
miliardi in tre, più l'opera
zione Wierchowod), molti lo 
avrebbero volentieri votato 
come nuovo Papa. 

Ora la vergogna di avere 
gli esattori alla porta si ag
giunge alla delusione per un 
campionato cominciato con i 
fuochi artificiali ma prose
guito a colpi di tosse. «Che ci 
abbia preso tutti per il sede
re?» si domanda qualcuno 
dei tifosi preoccupato per 
questo impero finanziario 
che scricchiola. Ma gli ri
spondono gli eterni entusia
sti, quelli per i quali «la Samp 
é una fede» e incrollabili a-
spettano il prossimo condo
no fiscale: «Vedrete che Pao
lo sistemerà tutto». 

Mantovani, comunque, 
sarà pr-ocessato per direttis
sima entro gennaio. I suoi 
difensori assicurano che, do
po la lunga permanenza all' 
estero, il mega-presidente 
tornerà a Genova per l'occa
sione. Potrebbe approfittar
ne per farsi rivedere in tribu
na d'onore: il 23 gennaio c'è 
Sampdoria-Inter. 

Marco Peschiera 

Juri ano: «Il 
caso-Paris è 

manovra creata 
ad arte» 

Arrestato 
Mike Spinks 

per detenzione 
di armi 

LECCE — -Rivolgo a tutti una 
viva preghiera: facciamola fi
nita con il caso Lorusso-Parìs*. 
E quanto ha dichiarato ieri po
meriggio il presidente del Lec
ce, nonché vicepresidente della 
Lega calcio perla serie B, Fran
co Jurlano, in relazione alle po
lemiche suscitate dall'inciden
te occorso a Paris durante la 
partita Bologna-Lecce. *Per 
me e per il Lecce — ha prose
guito Jurlano — l'episodio Pa
ris non esiste. Purtroppo l'in
cidente si è verificato e le pole
miche non servono a rassere
nare gli animi e non bastano 
neppure a stabilire la venta. Il 
mio convincimento personale, 
comunque, è che di questo c»«r> 
si è voluta fare una speculazio
ne ad arte ed anche ir.l:ret*a-
ta: Jurlano ha dato disposi-. 
zioni a Michele Lorusso e agli 
litri giocatori di non rilasciare 
più dichiarazioni alla stampa 
sull'episodio. 

FILADELFIA — Mike 
Spinks, l'attuale campione 
mondiale dei medio massimi 
della WBA, è stato arrestato 
dalla polizia dopo un Inse
guimento notturno per le vie 
di Filadelfia ed accusato di 
detenzione Illegale di armi 
da fuoco. Nella vettura del 
campione del mondo, che era 
In compagnia del fratello Le-
land, gli agenti della stradale 
hanno rinvenuto una pistola 
calibro 45 con sei pallottole. 
L'arma era stata rubata a 
Toronto 7 anni fa. 

A tradire Michael Spinks è 
stato un semaforo rosso che 
li campione dei medio massi
mi ha Ignorato. L'infrazione 
non è sfuggita ad una volan
te della polizia che ha Inse
guito la vettura bloccandola. 

Oggi vertice 
Rognoni, Vinci 

e Carraro al 
Viminale 

gli basket, dopo { 
lidivio 

ROMA — n 
ultimi incresciosi episodi 
lenza, cerca di ritrovare una 
certa serenità. Oggi al Viminale 
il ministro degli Interni Rogno
ni riceverà il presidente della 
federazione pallacanestro Vin
ci e il presidente del Coni Fran
co Carraro per esaminare le op
portune iniziative da adottare 
per fronteggiare il fenomeno. 
Alla riunione parteciperanno 
anche il presidente della Lega 
basket Acciari, il vicepresiden
te e il segretario della Federba-
sket Tesini e Petrucci. La situa
zione verrà poi discussa da Vin
ci sabato prossimo nel corso del 
consiglio federale della FIP. Sa
bato a Bologna si riuniranno in 
assemblea gli arbitri per discu
tere del problema. Sempre a 
Bologna lunedì toccherà agli al
lenatori della serie Al maschi
le. 

dichiarato ieri Maurizio Va
lenzi, sindaco di Napoli — ciò 
credo che sia da imputare a di
verse cause: innanzitutto mol
ta gente a Napoli è presa da 
altri e più pesanti problemi; il 
terremoto non è ancora passa
to e questo allontana dulia 
passione sportiva. Poi penso 
che tra i tifosi stia prevalendo 
la delusione: appena due anni 
fa si sognava lo scudetto e ora 
la squadra è ultima in classifi
ca. Dalla delusione all'indiffe
renza il passo è breve». 

Valenzi non si esime, però, 
da un giudizio molto severo e 
critico sulla dirigenza della 
società calcistica, che, fon
dando le sue campagne ac
quisti su criteri meramente 
commerciali e di incasso, sta 
trascinando il calcio parte
nopeo a livelli da tempo sco
nosciuti. 

«fn ogni caso — dice Valen
zi — i responsabili della squa
dra devono sentire U dovere, 
se non di dimettersi, almeno di 
ammettere le proprie respon
sabilità e coinvolgere tutte le 
forze cittadine interessate alle 
sorti del Napoli. Si potrebbe, 
per esempio, convocare un'es-
cemblea cittadina con le forze 
sportive e sociali, le rappre
sentanze elettive. È in gioco 
una questione di prestigio del
la città in campo sportivo, il 
Comune non si tira da parte 
ed è disponibile a fare tutto ciò 
che può essere utile per rilan
ciare la squadra e la società di 
calcio». 

Bisognerà vedere se Fer
lalno e soci, ottusamente ar
roccati in questi anni in una 
gestione fallimentare, sa
pranno cogliere l'occasione 
fornita dalle proposte del 
sindaco. Certo e che qualco
sa va fatto, e presto. E abba
stanza illusorio sperare che 
la crisi profonda della squa
dra si possa risolvere con 
qualche multa al giocatori e 
con ritiri ad oltranza. 

ECONOMICI 
VACANZE anuìflarorwl Prenotata 
antro febbraio appartamento proesi
ma estate Udo Adriano (Ravenna). 
otterrete sconto speciale 3 0 % . Tele
fonare 0 5 4 4 / 4 9 4 3 6 6 . 


